
/ Un «progetto pilota» che
spicca il volo in modo armo-
nioso nel cuore della Francia-
corta, tra spartiti, leggii e ban-
chidiscuola.SichiamaSimila-
re.it,è un portale web pensato
per tenere insieme – come in
una ideale «legatura di valo-
re» sul pentagramma - i pro-
getti e le iniziative musicali di
maggior respiro che prendo-
no vita in ambito scolastico in
tutta la Lombardia. Dalle pri-
marie alle medie con indiriz-
zo musicale, dai licei musicali
e coreutici ai Conservatori, si
tratta di una novità fortemen-
te voluta dall’Ufficio scolasti-
co regionale e nello specifico
dall’ufficio quinto, ora guida-
todall’attuale dirigentedell’U-
st di Brescia Giuseppe Bonel-
li. Non risulta che esistano a
livello nazionale altri esempi
di questa portata. Ebbene sa-
rà una ben precisa scuola fra
tuttele lombardeaguidare,or-
ganizzare e gestire le informa-
zioni: l’istituto comprensivo
di Passirano.

In Franciacorta. Ieri alristoran-
te Villa Giardino di Paderno
Franciacorta si è tenuto un
ampio convegno pensato sia
perfar conoscere ilnuovopor-
tale internet - che è già online

e il cui nome deriva da è una
progressione in musica di
una scala in bemolle
(si-mi-la-re) - sia per appro-
fondireaspetti delle recenti ri-
forme italiane in materia.

Il «la» a tutto questo movi-
mento lo dette l’Usr, tramite
interpello tra le province lom-
barde: la scuola franciacorti-
na ha dimostrato diavere le ri-
sorse economiche e umane
per accettare la sfida anche
grazie all’impegno di Daniela
Gozzi, docente interna all’isti-
tuto, flautista ed esperta in
creazione di siti
web. All’indirizzo
citato si trovano
le descrizioni dei
liceimusicalie l’e-
lenco di tutte le
173 Smim lom-
barde, scuole me-
die a indirizzo
musicale, raccol-
te in liste divise per provincia:
nelBrescianolestatali sonodi-
ciassette. Una quota che è ri-
masta fissa in questi anni, no-
nostante l’interesse mostrato
da molti istituti che vorrebbe-
ro trasformarsi in «medie mu-
sicali» a tutti gli effetti.

L’auspicio di molti degli in-
tervenuti è che ora si apra una
fase propulsiva, per aumen-
tarneil numero.«Egli uffici re-
gionali hanno manifestato di-
sponibilitàad aprirenuove se-
zioni - ha rimarcato la dirigen-
te scolastica della realtà capo-
fila, Chiara Spatola -. E ricor-
do che miriamoaquestiobiet-
tivi non solo per creare occa-

sioni legate alla didattica e al-
la tecnica strumentale. L’inte-
grazione attraverso l’educa-
zione musicale può essere lo
strumentodecisivoin certi ter-
ritori e laddove le barriere lin-
guistiche sembrano alte: dire
che la musica unisce non è re-
torico. E rende possibile una
comunicazione che apre gli
orizzonti, dove su altre strade
può sembrareregni l’incomu-
nicabilità. Tra i temi che stia-
mo affrontandoc’è quello del-
le orchestre negli ospedali: di
recente da Giovanni Allevi a
Sanremo ci è stata data una
bellissima lezione proprio in
tal senso».

La sostanza. I contenuti del si-
to Similare.it, che coinvolge
tutti i gradi di istruzione, sa-
ranno il più possibile omoge-
nei: alcune sezioni sono già
complete, altre saranno ag-
giornate a partire dagli scam-

bi effettivi di infor-
mazioni avvenuti
ieri.

Nel suo interven-
to il dirigente del-
l’Ust Giuseppe Bo-
nelli ha rivolto un
pensiero all’ex mi-
nistro Luigi Berlin-
guer: «Se c’è tutta

questaattenzione per la musi-
ca nella scuola lo si deve in-
nanzitutto alla sua intuizione,
perché questa disciplina è
uscita allora dal guscio in cui
era costretta - cioè il poco che
si faceva negli istituti magi-
strali –, fino al passo concreto
compiuto in seguito, con la
promozione della cultura
umanistica e il sostegno della
creatività del decreto legislati-
vo 60 del 13 aprile 2017 (uno
dei decreti delegati della Buo-
na scuola, ndr). Ora servono
investimenti ulteriori in stru-
menti e risorse. Lo dovremo
farecome uffici territoriali, di-
rigenti, referenti». //

/ La strada non è un rally: que-
sto il messaggio del progetto,
alla seconda edizione, «Corse
e sicurezza: dalle gare alla stra-
da», inaugurato ieri mattina al
liceo Leonardo, in città, con
un centinaio di studenti di
quinta superiore del Calini,
Leonardo, Gabric-Calvesi,
Mantegna e Perlasca di Idro.

L’iniziativa, promossa dal-
l’Aci di Brescia in collaborazio-
ne con la Provincia, l’Ufficio
scolastico territoriale e il sup-
porto del Pullman azzurro del-
la Polizia di Stato, vede l’ade-
sione di 8 scuole superiori di
Brescia e provincia e mira a
sensibilizzare i ragazzi in età
da patente sui rischi alla gui-

da. Un’iniziativa che continue-
rà con altri due incontri, il 22
febbraio all’Olivelli-Putelli di
Darfo, con ben 233 studenti
iscritti, e il 26 febbraio al Dan-
dolo di Corzano con 162.

Per far comprendere ai ra-
gazzi cosa significhi guidare
un’auto in città, si è fatto un
paragone con le auto da rally:
nella prima parte della matti-
nata, nell’aula magna del li-
ceo di via Balestrieri, tre relato-
ridell’Aci di Brescia hanno mo-
strato, con filmati di corse e te-
stimonianze, la differenza tra
una normale automobile e un
veicolo fatto invece per corre-
re rally o in circuiti appositi
quali gli autodromi. Poi gli stu-
denti sono usciti nel cortile
per toccare con mano queste
differenze: ad attenderli c’era-
no due auto dello stesso mo-
dello, una da rally e l’altra da
strada, e i giovani hanno potu-
to osservare le diverse dotazio-
ni.

Gli agenti di Polizia hanno
fatto indossare ai ragazzi degli

occhiali che simulano la perce-
zione distorta di chi si trova in
stato di ebbrezza e con questi
hanno chiesto agli studenti di
percorrere a piedi un tracciato
disegnato su un tappeto, pro-
vando a rispettare i segnali
stradali. All’interno del Pull-
man azzurro sono stati mo-
strati altri filmati
sulla sicurezza stra-
dale. I ragazzi sem-
brano aver colto il
messaggio. «È una
bella iniziativa - ha
dettoDavide,19an-
ni,studente del Per-
lasca -, si è capito
bene perché non
bisogna andare veloci sulle
strade e che se si vogliono fare
certe cose è meglio farle in pi-
sta».

Un’esperienza utile anche
secondo Michelle, dicianno-
venne del Mantegna: «Io ho la
passione per i motori, quindi
mi è piaciuto che abbiano por-
tato degli esempi della Formu-
la 1 e dei vari rally: si è capita la

differenza tra un’auto sporti-
va e una normale».

«È un modo per richiamare i
ragazzi in età da patente al ri-
spetto dei comportamenti sul-
la strada - ha spiegato la diret-
trice di Aci Brescia Nadia Mar-
segaglia -. Il comportamento è
fondamentale perché la stra-

da non sia più un
luogo di morte, co-
me purtroppo tan-
te volte accade, ma
un luogo sicuro».

In apertura è in-
tervenuto il consi-
gliere provinciale
con delega all’istru-
zioneFilippo Ferra-

ri: «Per noi è un progetto fon-
damentale. Siate responsabili
verso voi e verso gli altri». Per-
ché, come ha detto aglistuden-
ti il professor Graziano Gueri-
ni, medico di gara del Rally
1000 Miglia e del Trofeo Valle-
camonica, se «in gara si cerca
di fare il tempo, nella vita è im-
portante viverlo». //

MARCO PAPETTI

/ Cosa sarà possibile trovare
sul sito Similare.it? Approfon-
dimenti sulle orchestre regio-
nali, sull’attività di cori, ban-
de e vari enti accreditati dal
ministero, focussui futuri«Po-
li dell’orientamento artistico
e performativo» (tema svisce-
rato dai referenti dell’Usr Ciro
Fiorentino e Andrea Saba), in-
formazioni sulla praticamusi-
cale possibile nelle primarie.

Spazio anche per l’orienta-

mento, per aiutare a indivi-
duare le discipline musicali
nelle università lombarde. E
gli eventi pubblicizzati saran-
no selezionabili per provin-
cia.

Gli studenti dell’IC di Passi-
rano e dei licei «Gambara» di
Brescia e «Zucchi» di Monza
hanno dato prova delle loro
conoscenze: gli allievi più gio-
vani, diretti da Cetti Schinoc-
ca, hanno eseguito un brano
di Arturo Márquez con il qua-
le avevano vinto il primo pre-
mio allo «Zangarelli» di Città
di Castello. Schinocca, refe-

rente provinciale Ust per le at-
tività musicali e docente di
pianoforte a Passirano, ha poi
illustrato le novità derivanti
dal nuovo decreto intermini-
steriale 176/2022, i nuovi per-
corsi musicali e i cambiamen-
ti organizzativi anche rispetto
alle ore di pratica musicale.
Trai protagonisti della giorna-
ta anche Laura Pedretti, do-
cente alla primaria di Rudia-
no che ha parlato della speri-
mentazioneDM 8(studiostru-
mentale dalla terza elementa-
re), la musicista e psicomotri-
cista Antonella Caputo, Alber-
to Baldrighi direttore del Con-
servatorio Marenzio di Bre-
scia, ClaudiaFranceschini do-
cente del «Gambara» e Rosa-
liaCaterina Natalizi Baldi diri-
gente dello «Zucchi». //

I giovani hanno
indossato occhiali
che simulano
l’ubriachezza
e cercato
di rispettare
i segnali stradali

Dalle primarie
alle medie,
dai licei coreutici
ai Conservatori:
una novità
fortemente
voluta dall’Usr

«Similare» il portale che riunisce
le scuole sotto il segno della musica

Giovani musicanti. «Similare» è il portale che mette le scuole in rete nel segno della musica

Istruzione

Sara Centenari

Presentato il progetto
pilota che raggruppa
tutti gli istituti regionali
ad indirizzo musicale

S’ingrana la quinta verso la sicurezza stradale

A confronto. Due auto uguali con dotazioni da rally e da strada

Educazione

Al Leonardo primo
appuntamento
di un percorso
dedicato ai 19enni

Prova. Gli occhiali simulano la visione distorta data dall’ubriachezza

Funzionalità

Come coniugare
i libri con le sette note
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